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IDENTITÁ E FUNZIONE

Scuola: polo di sviluppo del territorio

Il presente Piano dell’Offerta Formativa, elaborato dal Collegio dei Docenti, intende focalizzare il ruolo della Scuola “Nosengo” di Gravina di Catania come centro di promozione sociale e culturale del territorio, in sinergia con le agenzie formative, le istituzioni, gli enti pubblici e privati impegnati nella crescita comune.

Nasce dalla consapevolezza che la nuova Scuola dell’Autonomia acquisisce identità propria e spessore culturale nell’integrarsi in modo propulsivo nella dinamica della realtà territoriale, di cui mira a valorizzare le intelligenze e i punti di forza (voglia di promozione dei giovani, domanda formativa diversificata, centri di aggregazione e di accoglienza, cooperazione attiva tra enti in rete, riscoperta delle risorse artigianali e dei beni culturali sommersi).

Si basa sull’analisi consolidata del contesto e vuole dare ulteriore risposta alla complessità dei bisogni  formativi dell’utenza tuttora eterogenea con modalità di crescita diseguale.

È orientato  al tempo stesso:

1. A elevare i livelli formativi, in riferimento agli standard nazionali, per  una efficace integrazione nel più ampio contesto nazionale e internazionale, caratterizzato dalla velocizzazione dei processi socio-economici.

2. Ad intervenire in modo incisivo contro la dispersione, potenziando l’orientamento della persona.

Memoria storica

La Scuola Media Statale  “G. Nosengo” di Gravina di Catania, Istituzione ormai  rinnovata e consolidata, operante nell’unica sede, ristrutturata e ampliata, di via San Paolo n. 107, accoglie circa 620 alunni, distribuiti in 9 corsi completi (dalla A alla L) e 4 classi collaterali (2 e 3 I, 2 e 3 M). Il bacino di utenza comprende il centro Storico, la Zona Monti Arsi, i quartieri di S. Paolo, Coviello e Valle Allegra.

La scuola porta avanti la sua attività formativa in un contesto territoriale fortemente eterogeneo e complesso, caratterizzato dalla coesistenza di realtà sociali in crescita e da zone di deprivazione socio- culturale, attraversate da varie forme di disagio (sottoccupazione e neo-povertà, disgregazione sociale, disaffezione scolastica dei giovani, specialmente dopo il ciclo di scuola media, micro e macrocriminalità vecchia e nuova ), per cui Enti  locali ed Agenzie territoriali hanno in qualche modo tentato interventi mirati di sviluppo delle risorse e di promozione culturale. L’incognita di quest’anno è la nuova Amministrazione Comunale, che va messa alla prova , per attivare sinergicamente interventi di recupero e di prevenzione dell’emarginazione e della violenza, purtroppo, nei vari quartieri, presente.  

Strutture
La scuola, ultimati i lavori, presenta strutture moderne, sicure e funzionali, articolate in

· N. 31 aule confortevoli e spaziose  

· N. 2 laboratori di informatica

· Aula laboratorio per portatori di Handicap

· Laboratorio di ceramica

· Laboratorio di falegnameria

· Laboratorio di cucina

· Salone convegni e teatro con antisala

· Palestra

· Sala professori con biblioteca

· N. 2 archivi

· Presidenza, segreteria e uffici amministrativi

· Cortile interno per la ricreazione

Tutte le aule, i laboratori e gli uffici sono cablati per la connessione in rete.

Personale

Preside: Prof.ssa Nunziata Blancato

Direttore Amministrativo: Dott. Giuseppe Failla

Docenti: 

lettere
Inglese


Francese
Matem.
Ed.

 Tecnica
Ed.

Artistica
Ed.

Musicale
Strum.

musicale
Ed.

Fisica
Sostegno
Religione
Totale

21
5
1
10
6
4
4
8
4
13
2
78

Assistenti amministrativi: 4

Collaboratori scolastici: 11

La Preside e gran parte del personale sono impegnati da anni in azioni di incisività sul sociale, anche a livello volontaristico, sulla base di competenze personali aggiunte.

Alunni iscritti al 23/9/2003


Classi prime
Classi seconde
Classi terze
Totale
Totale generale


Maschi
Femmine
Maschi
Femmine
Maschi 
Femmine
Maschi
Femmine


 Iscritti
106
94
106
108
113
91
325
293
618

di cui in handicap
7
3
6
2
5
1
18
6
24

di cui altra nazionalità
 
 
 
 
 
 




Totale  (M+F)
200
214
204




CONTESTO TERRITORIALE

La scuola ormai opera su un territorio molto diversificato che va dal Centro Storico ai quartieri di periferia.

Centro storico

In riqualificazione socio-economica; mantiene più saldi i legami di identità e le radici culturali. Vive un avvio di sviluppo delle attività commerciali e di recupero  delle tradizioni artigianali.

Monte Arsi e Via Gramsci

Zona interessata da una espansione urbanistica e traffico veicolare intensi e da un notevole sviluppo  commerciale. Ospita una utenza di relativo benessere e con richieste di crescita culturale verso traguardi medio-alti.

Quartiere San Paolo

Quartiere in disagio, con mimetizzazione di elementi devianti e fenomeni di disgregazione sociale. (Neo-povertà, crescente disaffezione scolastica, svantaggio socio-culturale).

Quartieri aggregati: Coviello e Valle Allegra

Caratterizzati da disordine urbanistico, gravati da pendolarismo, come San Paolo, sono interessati da continuo ricambio demografico per l’afflusso di famiglie provenienti dalle periferie catanesi con perdita delle radici e conseguente richiesta di punti nuovi di riferimento e di aggregazione. Come  a San Paolo, l’utenza è di livello medio-basso, pratica per lo più lavoro di modesta qualità, lontano dalla residenza e spesso in sottoccupazione. In ragazzi in genere hanno interessi poveri.

In queste due ultime realtà di periferia soprattutto, ma anche in consistente percentuale nelle altre zone, spesso i minori, bambini ed adolescenti, trascorrono il tempo prevalentemente sulla strada a contatto con modelli negativi, giovinastri del luogo e delle zone limitrofe. Non di rado si registrano vandalismi, furti e violenze. Le recenti effrazioni ai danni dei locali scolastici, con furto di attrezzature e strumenti musicali notevoli, sono alcune delle tante repliche del passato.

Interventi della scuola

L’impegno delle Istituzioni locali (Amministrazione comunale, ASL 3, parrocchie, Volontariato) e gli interventi educativi della scuola sono stati sempre più orientati a destare il senso dell’appartenenza e della legalità sopita , dare strumenti culturali di contrasto del disagio e rendere gli attuali spazi scolastici luoghi di crescita e di star bene insieme nella condivisione delle regole.

Gli interventi della S.M.S. “Nosengo” sono stati molteplici e mirati.

Particolarmente significativi nel passato recente sono stati:

1. Progetto regionale “Le radici e le parole” (anni scolastici 2001/02 e 2002/03), per la valorizzazione del dialetto e delle tradizioni culturali.

2. Progetto regionale di Educazione alla legalità, con azioni di cineforum e  laboratori di giornalismo e cinematografia (anni scolastici 2001/02 e 2002/03);

3. Progetto “Biblioteca mia”,  in rete con l’Università di Catania, (a.s. 2001/02);

4. Il Laboratorio di musica aperto al territorio del distretto 18 e in interazione con il corso musicale della scuola (studio di 7 strumenti);

5. Partecipazione a Rassegne musicali nazionali e provinciali;

6. Il laboratorio di ceramica con mostra mercato conclusiva;

7. Laboratori interattivi sullo sfondo tematico triennale “Il viaggio…”;

8. Progetto di Lettura del territorio e visite guidate a scansione annuale, come sviluppo del progetto “Ripensare Gravina” e del progetto pluriennale “Recupero delle radici” sulla concreta esperienza dei valori, delle tradizioni e delle forme dialettali proprie del territorio etneo.;

9. Il progetto PON 2000/01, “Il vivaio”, con il suo corredo di laboratori formativi per alunni a rischio di dispersione e genitori, orientato all’integrazione con la realtà economica e locale, conclusosi con un Convegno ed una mostra mercato. (a.s. 2000/01);

10. Progetto POR Sicilia “Cinque azioni per avere successo a scuola” in rete con l’IC “E. Fermi” di San Giovanni La Punta e l’ITIS “Ferraris” di San Giovanni La Punta, conclusosi entro giugno 2003; 

11. Partecipazione al concorso sulla legalità “Regioni del mondo e ragioni dl cuore” a cura del Ministero degli Interni e Questura di Catania in collaborazione con l’ UNICEF,anno 2003.

Situazione attuale

1) Gli abitanti del territorio, variamente coinvolti, hanno consolidato il  “senso di appartenenza” ad una comunità.

2) La dispersione scolastica è diminuita fortemente all’interno del ciclo. Esiste ora una dispersione a fine ciclo, dopo la terza media, per cui la scuola opera attraverso interventi di sviluppo delle propensioni e di orientamento.

3) La scuola è vista come luogo di formazione e di integrazione in condizioni eque e paritarie per tutti; è impegnata nell’accoglienza di un crescente numero di alunni in difficoltà e in handicap provenienti dal territorio e dal vicino istituto “Lucia Mangano”.

4) La scuola, con le sue molteplici “vocazioni” verso la sperimentazione linguistica e musicale, verso i nuovi linguaggi multimediali e la pratica laboratoriale, è accreditata sul territorio per le diversificate richieste dell’utenza; si propone il raggiungimento di nuovi traguardi  mirati a

·  Contrasto del disagio e recupero dello svantaggio

· valorizzazione delle eccellenze. 

· Orientamento finalizzato nell’ambito di progetti di rete.

DOMANDA FORMATIVA DELL’UTENZA

Valorizzazione e potenziamento delle risorse

Recupero e prevenzione del disagio
In dipendenza della stratificazione sociale, la Scuola vive nel suo seno la presenza di alunni i cui livelli culturali sono diversificati.

Nel complesso tende a prevalere una scarsa abitudine alla lettura a fronte di una forte dipendenza dai moderni mezzi di comunicazione multimediale. In molti alunni difetta la capacità di concentrazione ed in alcune situazioni emerge una forte demotivazione ad apprendere in dipendenza, anche, di una preparazione di base segnata da influsso dialettale e povertà di linguaggio.

Risultano spiccate la curiosità e la tendenza ad aggregarsi, per confrontarsi ed acquisire un’identità personale,  la ricerca di spazi e occasioni di fare operativo: aspetti su cui far leva per la motivazione e l’integrazione di tutti.

Negli anni è aumentata la partecipazione dei genitori ed è andata incrementandosi la scelta degli alunni per 

· Un tempo scuola allargato, per fruire di spazi e occasioni di crescita e di contrasto del disagio 

· Piani di lavoro personalizzati

· Attività laboratoriali di motivazione e di sviluppo delle attitudini

· Attività di ampliamento culturale verso la conoscenza di più lingue straniere, lo studio musicale, l’alfabetizzazione informatica

· Formazione di una coscienza civica orientata verso la partecipazione e la collaborazione.

· Valorizzazione del patrimonio economico e culturale

· Innalzamento dello standard formativo e sviluppo di competenze propedeutiche all’istruzione superiore

Dalle domande di iscrizione si ricavano i seguenti dati sulle richieste degli utenti:

Curricolo (1 opzione)
· Bilinguismo, 100

· Strumento musicale: 60

Ampliamento offerta formativa (2 opzioni)

· Corsi di informatica,114

· Attività sportive,41

· Corsi di danza moderna,30

· Laboratorio teatrale,20

· Laboratorio di musica,17

· Corsi di latino,13

· Laboratorio di arte applicata,10

· Laboratorio di falegnameria,9

L’OFFERTA FORMATIVA

Rispetto a questa articolata domanda formativa la Scuola ha elaborato la presente offerta formativa, definendo la Mission, le finalità e gli obiettivi.

Mission

La scuola polo di sviluppo e aggregazione territoriale

Finalità

· Affermare la cultura della legalità, della partecipazione e dell’integrazione

· Promuovere l’integrazione dinamica nel territorio e la capacità di interagire con modelli culturali diversi

· Prevenire il disagio giovanile e sociale, sviluppando il senso dell’appartenenza alla comunità

· Orientare l’alunno alla consapevolezza di sé, delle proprie attitudini e delle alternative di scelta correlate al mondo del lavoro

· Formare competenze diversificate riferite alla attuale società delle conoscenze.

Obiettivi formativi

· Assumere coscienza e responsabilità del proprio ruolo nei contesti in cui si opera

· Acquisire competenze fondamentali per leggere il presente ed orientarsi nelle scelte

· Maturare una mentalità flessibile capace di gestire le situazioni

Competenze

Competenze per l'apprendimento 

·  Acquisire metodi e strumenti per apprendere e gestire l'apprendimento in situazioni nuove; 

· Imparare a progettare il proprio lavoro

· Acquisire soglie di padronanza standard nell’ambito delle discipline

· Valorizzare le propensioni personali

Competenze per la "cittadinanza" 

· Sviluppare la comprensione dei valori sociali e attivare comportamenti corretti e coerenti  

· Capire i fondamenti delle istituzioni sociali, economiche, politiche e l'importanza della partecipazione 

· Capire e rispettare le diversità culturali e sociali nel mondo contemporaneo 

Competenze relazionali

· Capire come relazionarsi ad altre persone in contesti variabili; 

· Sviluppare competenze nel gestire relazioni personali ed emotive;   

· Sapere esercitare il proprio ruolo nel gruppo 

Competenze per gestire le situazioni 

· Sapere operare scelte consapevoli e valutarne le conseguenze

· Capire l'importanza del rispetto delle consegne 

IL CURRICOLO ALLARGATO

La diversificazione dell’offerta formativa è una necessità nata dalla richiesta del contesto. La scuola media “Nosengo” continua a connotarsi per l’organizzazione di piani di lavoro formativi che consentano all’utenza (alunni e genitori) di potere scegliere un percorso personalizzato nella dimensione del tempo allargato e dell’integrazione di competenze di apprendimento essenziali. 

L’offerta formativa prevede:

1. Curricolo di base (saperi di base ed espansioni)

2. Curricolo integrativo con laboratori per ampliamento e su propensione

Curricolo di base

Flessibilità modulare

Per il curricolo di base il Collegio dei docenti nella consapevolezza che l’insegnamento disciplinare, in questo segmento della scuola dell’obbligo, costituisce  la specificità della funzione formativa affidata alla scuola, ha avviato un processo di ricerca-azione che investe tutto il curricolo, allo scopo di adeguare  i contenuti, le metodologie e le strategie didattiche alle esigenze dell’utenza ed elevare gli standard della scuola.

I percorsi formativi delle diverse discipline sono il frutto di scelte collegiali nella definizione dei saperi essenziali (contenuti e competenze), delle strategie educative e didattiche, delle modalità di verifica degli apprendimenti significativi. 

Le presenti linee sono tracciate in via indicativa. È demandata alla libera scelta dei docenti e alla loro professionalità, sulla base dei profili di ciascuna classe, l’articolazione flessibile dei percorsi, dei tempi e dei gruppi di apprendimento. 

Il curricolo è visto secondo una articolazione modulare nell’ambito sia disciplinare che inter/pluridisciplinare. Si conviene che per modulo si debba intendere un segmento del curricolo centrato su un contenuto omogeneo e su una o più competenze definite.

In conseguenza di questa organizzazione, sarà possibile articolare i moduli a classi aperte per gruppi di apprendimento funzionali (omogenei per livello o per propensione). 

Per ciascuna disciplina si indicano di seguito le competenze finali da raggiungere nel triennio. I piani progettuali delle singole discipline sono definite nell’ambito delle commissioni attivate per l’assetto didattico e agli atti nell’archivio didattico, in via di informatizzazione, della scuola.

Competenze finali del triennio

Italiano
1) Comprendere informazioni ed intenzioni comunicative dei messaggi orali

2) Sapere utilizzare informazioni pertinenti al contesto operativo

3) Interpretare testi diversi, cogliendone caratteristiche, tematiche, tecniche espressive ed intenzione comunicativa

4) Organizzare discorsi appropriati su tematiche ed esperienze 

5) Produrre vari tipi di testo adeguati al destinatario, alla funzione e allo scopo, utilizzando un lessico appropriato e rispettando le regole morfosintattiche e grammaticali  

6) Analizzare strutture e funzioni linguistiche

7) Conoscere tematiche, argomenti e testi trattati, operare collegamenti ed esprimere pareri personali (ed eventuali giudizi critici)

8) Usare conoscenze e competenze in situazioni nuove



Lingue straniere
1. Comprendere il senso generale di un discorso standard chiaro su argomenti familiari per far fronte a bisogni immediati di tipo concreto.

2. Comprendere ed estrarre le informazioni essenziali da un testo registrato o materiale audiovisivo

3. Comprendere vari tipi di testo scritto ( informativo, descrittivo, regolativo)

1. Comprendere testi semplici su argomenti di tipo concreto in un linguaggio quotidiano di largo uso.

2. Comprendere segnali e avvisi di uso quotidiano: luoghi pubblici come, strade, ristoranti, stazioni ferroviarie, posti di lavoro, istruzioni e avvisi di pericolo.

3. Identificare informazioni specifiche in documenti scritti semplici e brevi come lettere, opuscoli, articoli su argomenti familiari.

4. Comunicare in attività di routine che richiedono un semplice e diretto scambio di informazioni su argomenti familiari che riguardino la famiglia, la scuola e il tempo libero.

5. Interagire con una certa disinvoltura nelle situazioni strutturate e in brevi conversazioni.

6. Fare domande e rispondere e scambiare idee, informazioni su argomenti familiari in situazioni quotidiane prevedibili parlando in modo chiaro e comprensibile anche se dal punto di vista fonetico non è necessario che abbiano l’intonazione dello standard della lingua studiata.

7. Esprimersi  per iscritto in modo comprensibile per elaborare una lettera, una relazione, brevi storielle, scrivere messaggi e dialoghi.

8. Possedere un repertorio linguistico di base per  trattare argomenti quali la famiglia, i passatempi, interessi e per soddisfare semplici bisogni di tipo concreto.



Storia

Educazione civica
1. Usare materiali di studio, strumenti, fonti, concetti  e termini specifici.

2. Descrivere e ragionare sui fatti storici contestualizzati nel tempo e nello spazio 

3. Cogliere le caratteristiche del presente, ricostruendone i legami con il passato

4. Leggere gli indicatori di sviluppo e di evoluzione e metterli a confronto.

5. Orientarsi nel funzionamento delle istituzioni nazionali e internazionali.

6. Esprimere opinioni  personali sulle problematiche attuali

Geografia
1. Usare i materiali di studio, strumenti di osservazione diretta e indiretta e terminologia specifica

2. Conoscere elementi costitutivi di paesaggi e di aree geo-politiche significative del mondo

3. Argomentare su contesti geo-politici e stabilire confronti

4. Descrivere le caratteristiche del proprio territorio individuandone problematiche e possibili soluzioni

5. Valorizzare la salvaguardia e la tutela delle risorse mondiali.

Matematica
1. Avere il senso del numero e del simbolo;

2. Contare ed avere la consapevolezza delle operazioni;

3. Leggere e comprendere forme di rappresentazione diverse;

4. Usare un linguaggio chiaro e rigoroso;

5. Fare congetture e dimostrazioni

6. Rappresentare dati e informazioni, usando diversi concetti e strumenti;

7. Eseguire stime, avendo coscienza delle approssimazioni e del tipo di errori;

8. Valutare dati e attribuire probabilità.

9. Risolvere problemi.

Scienze
1. Conoscere la distinzione  tra viventi e non viventi

2. Conosce i principali fenomeni chimici e fisici che regolano la materia e la vita

3. Conoscere la struttura ed il funzionamento dei principali organi ed apparati 

4. Conoscere le tematiche relative alla salute ed al suo mantenimento

5. Conoscere le tematiche relative all’ambiente ed alla sua conservazione

6. Conoscere la struttura della terra, del sole e del sistema solare

7. Rilevare, catalogare e correlare dati di un fenomeno osservato, di un problema

8. Formulare ipotesi e verificarne la validità.

9. Conoscere ed ha padronanza del linguaggio specifico della disciplina

Educazione tecnica
1. Comprendere gli elementi essenziali della realtà tecnologica

2. Possedere conoscenze tecniche e tecnologiche di base

3. Avere padronanza dei linguaggi specifici della tecnica e della tecnologia

4. Porre e risolvere problemi di natura tecnica

5. Riconoscere e descrivere i procedimenti di produzione e distribuzione dei principali beni della società organizzata

6. Sviluppare abilità progettuali e operative utilizzando metodi, strutture e linguaggi specifici

7. Conoscere ed usare gli elementi base degli strumenti informatici

Educazione artistica
1. Leggere tecnicamente un’opera d’arte e comprenderne gli aspetti fondamentali

2. Operare il confronto tra opere d’arte

3. Discutere sugli elaborati grafico-pittorici

4. Acquisire le tecniche usate

5. Essere sensibili al rispetto e alla tutela del patrimonio culturale e artistico presente nel territorio



Educazione musicale
1) Ascoltare e comprendere

a) Saper comprendere il significato dei testi musicali ascoltati.

b) Saper individuare gli elementi che danno significato ai testi musicali ascoltati.

c) Saper individuare la funzione e il contesto comunicativo dei testi musicalI ascoltati
2) Leggere e scrivere

a) Saper comprendere il significato dei testi musicali letti e saper scrivere testi musicali dotati di senso.

b) Saper individuare gli elementi che danno significato ai testi musicali letti e saper scrivere testi musicali che rispettino le regole di sintassi musicale.

c) Saper individuare la funzione e il contesto comunicativo dei testi musicali letti e saper scrivere testi musicali adeguati alle funzioni e al contesto comunicativo scelti.
3) Esprimersi e produrre

a) Sapersi esprimere e saper produrre eventi musicali dotati di significato con la voce con gli strumenti a percussione, con strumenti melodici.

b) Saper produrre eventi musicali e saperli eseguire rispettando le regole di sintassi musicale .

c) Saper produrre eventi musicali adeguati alle funzioni e al contesto comunicativo scelti e saperli eseguire.



Religione
1) Cogliere l’importanza individuale e collettiva del fatto religioso, nella sua varietà e complessità

2) Comprendere la funzione di unificazione religiosa e culturale esercitata dal Cristianesimo e dalla Chiesa nel corso della storia

3) Saper rapportare l’insegnamento morale e sociale della Chiesa alla realtà individuale e al contesto storico, organizzando una scala di valori morali a cui ispirare la propria condotta.

Educazione fisica
1) Prendere parte attiva ad un gioco di squadra

2) Organizzare un piano di allenamento per migliorare la forma fisica (fitness)

3) Agire nel rispetto delle regole sociali

Articolazione del curricolo

La scuola offre curricoli di base diversificati con:

1) Corsi a Tempo normale 

Distribuzione  dell’attività didattica disciplinare di base per un totale di 30 ore settimanali. L’orario giornaliero è in genere di 6 ore,  con ingresso alle ore 8.00 ed uscita alle ore 14.00; il sabato è libero per consentire interventi aggiuntivi opzionali (laboratori).

2) Corsi a Indirizzo musicale (Corso “L”: pianoforte, flauto, chitarra e violino; corso “F”: pianoforte, tromba, clarinetto, percussioni). Curricolo base di ore 32 settimanali

3) Classe a tempo normale con modulo di pianoforte (3H)

Curricolo base di 30 ore,  con 50 ore aggiuntive di pianoforte per il gruppo alunni in continuità con il modulo dello scorso anno scolastico.

4) Corso ministeriale di bilinguismo

Curricolo di 33 ore settimanali con orario giornaliero di 6 ore e con 3 ore il sabato. (Inglese come seconda lingua straniera)

5) Corso a potenziamento linguistico

Curricolo base di 30 ore settimanali +2, con orario giornaliero di 6 ore e con 2 ore, il sabato, di offerta formativa di inglese (per un totale di 60 ore) (Corso D)

6) Percorsi didattici individualizzati:

In considerazione del fatto che la scuola accoglie numerosi alunni in difficoltà, in svantaggio o in handicap (24), ci si pone come obiettivo prioritario l’integrazione di tutti e il superamento di ogni emarginazione tramite strategie individualizzate basate sulla pedagogia del Fare. In particolare per gli alunni H si prevedono moduli integrati di recupero e consolidamento degli schemi motori di base, dell’autonomia personale e della comunicazione e delle abilità manipolative (laboratori).

Integrazione del curricolo di base

Sulla base del DM 111/1999 ogni Consiglio di Classe (per non più del 15% del monte orario annuale di ciascuna disciplina) attiverà moduli di insegnamento, anche a classi aperte, in contemporaneità o compresenza di docenti, per: 

1. Formazione strumentale di base 

2. Potenziamento delle eccellenze 

3. Sviluppo autonomia alunni in difficoltà (con il supporto dei docenti di sostegno e su progetti specifici)
4. Percorso triennale di orientamento formativo.

5. Progetto “Lettura del territorio” su disponibilità del Piano Contributi Attività Integrative del Comune di Gravina di Catania 

a) Visite guidate

b) Viaggi d’istruzione

c) Partecipazione a rassegne musicali e teatrali

6. Educazione ambientale con espansione di laboratorio aggiuntivo

7. Educazione alla salute in coordinamento con L’ASL

8. Educazione alla cittadinanza.

Sono, inoltre, in attesa di finanziamento regionale i seguenti:

1. Progetto “Cerchi nell’acqua della convivenza civile ” di ricerca sul fenomeno mafia e di Educazione alla legalità, anche con moduli laboratoriali pomeridiani;

2. Progetto “Le radici e la musica” 

3. Progetto “Le radici e le parole”

Curricolo opzionale

Area linguistico-espressiva 

· Laboratorio di coro 

· Laboratorio musicale di alfabetizzazione, propedeutico allo studio degli strumenti, per gli alunni delle classi quarte e quinte elementari (continuità)

· Laboratorio di pianoforte

· Laboratori di arte applicata 

· Laboratori di latino

Area motoria e ludica

· Danza (a totale pagamento delle famiglie)

· Laboratorio teatrale 
· Attività sportiva(Atletica leggera, Ginnastica Ritmica, Offerta Pallavolo)
Area scientifico-tecnologica

· Laboratori di informatica

· Laboratorio di Educazione ambientale

· Laboratorio fotografia digitale

· Laboratorio tecnologico

Le attività, collocate in orario pomeridiano e/o il sabato, sono distinte in laboratori per espansione e laboratori per propensione. 

I laboratori per espansione sono stabiliti dal Collegio come ampliamento del curricolo di base, per venire incontro alla domanda di qualità dell’utenza e in coerenza con lo stile della scuola, rivolto ad incidere sul il territorio.

Sono condotti da docenti qualificati per tali insegnamenti. Realizzano interventi strutturati per aree disciplinari e per aree di progetto interdisciplinare.

I laboratori per propensione sono pensati in continuità con attività svolte nel percorso della sperimentazione e risultate più gradite e più formative per l’utenza.

Si propongono di assicurare punti di riferimento stabili per i ragazzi, recuperando la motivazione a contrasto del disagio; rispondono alle richieste delle famiglie e sono condotti con coerenza professionale dagli operatori della Scuola e da esperti esterni per dare un efficace orientamento.

Progetti in rete

· Progetto di costituzione della scuola come “Centro provinciale di Teatro stabile scolastico”

· Partecipazione al PON sulla dispersione e orientamento in rete con IPSIA “Fermi” di Catania;

Sfondo integratore

Tutte le attività dell’Offerta formativa si connettono ad una tematica generale, che fa da sfondo integratore.  La tematica scelta è “Voci di libertà”,con la seguente scansione triennale:

1. Primo anno: la libertà

2. Secondo anno: perdere la libertà

3. Terzo anno: la libertà ritrovata

Metodologie e strategie didattiche

IL Collegio dei Docenti condivide le seguenti 

metodologie didattiche ed educative

1. Metodologia della Didattica per Concetti

2. Metodologia del problem solving  

3. Metodologia del fare 

4. Supporto-interazione del ruolo genitoriale

Strategie condivise

1. Lavoro per gruppi

2. Lezione interattiva

3. Multimedialità

4. Laboratorio in classe

5. Ricerca descrittiva

6. Modularità

ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE Docenti

Consiglio di Classe

Formato dai docenti della classe e dai genitori eletti. È responsabile della Programmazione, della gestione e della verifica delle attività curricolari. In particolari momenti è allargato, per consulenza, ai responsabili dei laboratori. 

È coordinato da un docente e si riunisce sotto la Presidenza del Preside o di un docente delegato.

Coordinatori:

Corso
Classe prima
Classe seconda
Classe terza

A
Prof.ssa Aprile
Prof.ssa Coltraro
Prof.ssa Aiello

B
Prof.ssa Sicari
Prof.ssa Riccini
Prof.ssa Giuffrida M

C
Prof.ssa Gualtieri
Prof.ssa Garibaldi
Prof.ssa Saglimmeni

D
Prof. Cucè
Prof. Fisichella
Prof. Mordà

E
Prof. Monaco
Prof.ssa Pennisi
Prof.ssa Viscuso

F
Prof.ssa Burrello
Prof.ssa Cucinotta
Prof.ssa Giuffrida I.

G
Prof.ssa Sabina
Prof.ssa Barbagallo
Prof.ssa Sardo

H
Prof.ssa Cuffari
Prof.ssa Pinto
Pro.ssa Mangiapane

I
Prof. Cassia
Prof.ssa ?
Prof.ssa Sapienza

L
Prof. Biondi
Prof.ssa Faraci 
Prof.ssa Porto

M

Prof.ssa Attardo
Prof.ssa Romano T.

Commissione coordinamento didattico

Funge da centro di progettazione, di verifica delle attività disciplinari e interdisciplinari scuola. Coordina il curricolo condiviso della scuola ed elabora strumenti di verifica e valutazione, allo scopo di migliorare gli standard d’apprendimento.

È formata da:

1) Funzione Strumentale, prof. Rocco Mordà, con funzione di coordinatore responsabile

2) Membri permanenti: Prof.sse Mariella Riccini, Gabriella Garibaldi, Adele Gualtieri

3) Membri aggiunti: prof.sse Maria Grazia Giuffrida, Iolanda Giuffrida, Cettina Saglimmeni

Funzioni strumentali

1. Prof. Rocco G. Mordà, responsabile del progetto “Coordinamento didattico, monitoraggio e archivio”

2. Prof.ssa Agata Aiello, responsabile del progetto “Coordinamento laboratori”

3. Prof.ssa Adelaide Cacciola, responsabile del progetto “Coordinamento docenti di sostegno e recupero dispersione scolastica”

4. Prof.ssa Pennisi, responsabile del progetto “Continuità e portfolio alunni”

5. Prof. Campanella, responsabile del progetto “Coordinamento attività musicali e laboratorio musicale”

6. Prof. Carmelo Biondi, responsabile del progetto “Coordinamento della sicurezza”

Staff di gestione

1. Prof.ssa Matilde Cucinotta e prof. Rosario Cassia, collaboratori della Presidenza

2. Prof.ssa Luisa Castagna e prof. Carmelo Biondi, come supporti aggiunti

3. Segretario del Collegio dei Docenti, Prof.ssa Angela Porto

Gruppi di progetto

1) Commissione POF 

a) Funzioni strumentali

· Rocco Mordà,  

· Agata Aiello,  

· Adelaide Cacciola, 

· Elvira Pennisi, 

· Alessandro Campanella

· Carmelo Biondi

2) Di volta in volta, in relazione a specifici progetti, la Commissione POF si avvale del supporto di altri docenti.

Responsabili di progetto

A) Referenti

1) Lettura del territorio (viaggi d’istruzione e visite guidate): prof.ssa Grazia Sardo

2) Educazione alla Salute: Prof. Carmelo Biondi

B) Progetti Curricolo opzionale

1) Laboratori di arte applicata, prof.sse Luisa Castagna, Rosanna Montesanto

2) Laboratori Latino, Proff. Gabriella Garibaldi e Mariella Riccini

3) Laboratorio Musicale e Intervento nelle scuole elementari, prof. Campanella 

4) Laboratorio di Coro: prof.ssa Elisa Messina

5) Laboratorio di pianoforte: prof.ssa Costa 

6) Laboratori informatica: Proff. Aurelio Monaco, Bivona, Fancesco Talia, 

7) Laboratorio ambiente: prof.ssa Angela Porto

8) Potenziamento inglese corso D: prof.sse Ragunì, Gerardina Emmi, Mariella Platania

9) Progetto archivio: Commissione docenti: Bivona, Monaco e (come membri aggiunti) Fisichella, Cucè

10) Laboratorio di fotografia digitale: Prof. Francesco Talia

11) Laboratorio tecnologico: Prof. Giovanni Cantone

Piano di aggiornamento

Nel corso dell’anno scolastico si prevedono i seguenti corsi di formazione

1. Corso di formazione di informatica avanzata, finalizzato alla realizzazione del sito e dell’archivio informatico della scuola. (vedi progetto “Archivio”), per docenti e personale ATA, di ore 40, di cui 20 con esperto esterno.

2. Corso di autoformazione per i docenti sulla nuova riforma della scuola, per la durata di 20 ore, con intervento conclusivo di un esperto esterno.

3. Corso di formazione sul nuovo contratto di lavoro, per il personale ATA, per la durata di 20 ore con esperto esterno.

ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE Personale non docente

Il personale ATA composto dal Direttore Amministrativo, 4 assistenti amministrativi e 11 collaboratori scolastici, al pari degli altri operatori della scuola, si sente direttamente coinvolto nell’offerta formativa dell’istituzione-Scuola nei confronti del territorio e dell’utenza, in dipendenza della specifica professionalità e della sensibilità sempre dimostrata nella pratica quotidiana dell’accoglienza agli alunni.

Parte spesso silenziosa, ma non meno incisiva del processo formativo, gli operatori ATA condividono della  S.M.S. “G. Nosengo” di Gravina le problematiche giovanili, spesso caratterizzate da disagio adolescenziale, e l’impegno per assicurare all’alunno il benessere nel gruppo-scuola, la sanità dei valori, la guida a comportamenti corretti ed il successo scolastico.

Il personale ATA è impegnato nella realizzazione dei seguenti progetti, finalizzati, nell’ambito delle proprie competenze ed in funzione dei compiti formativi della scuola, a migliorare ed ampliare il servizio.

POTENZIAMENTO E MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

L’organizzazione dei supporti tecnici e operativi che consentano alle varie iniziative della scuola di poter essere svolte, la sempre più crescente diversificazione e articolazione delle varie attività offerte agli alunni sia in orario scolastico sia in orario extrascolastico, la necessità di dover essere costantemente aggiornati anche a  seguito dei continui trasferimenti di funzioni da parte del Superiore Ufficio Scolastico Provinciale – oggi C.S.A. – alle Scuole, la necessità di contattare uffici pubblici e privati in orario pomeridiano, tutto ciò determina un maggior carico di lavoro che non può essere evaso nelle sole ore antimeridiane. 

Il progetto coinvolge il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e prevede un potenziamento della sua presenza anche al di fuori dei locali scolastici e del normale orario di lavoro, e la realizzazione, se necessaria, di uno sportello pomeridiano per il monitoraggio delle  necessità degli operatori scolastici.

POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DELLA SEGRETERIA DIDATTICA E AMMINISTRATIVA

Il progetto rivolto agli assistenti amministrativi si propone:

· Ristrutturazione e informatizzazione dell’archivio docenti, alunni e ATA e della biblioteca scolastica.

· Informatizzazione della “scheda di valutazione alunni”;

· Studio e applicazione delle conoscenze acquisite nell’utilizzo dei software di gestione del personale con particolare riferimento a pensioni, ricostruzione carriera, buonuscita, T.F.R., emolumenti fissi e non

· Realizzazione di uno sportello pomeridiano di assistenza e informazione per il personale scolastico, degli alunni e dei genitori.

· Assistenza e supporto tecnico da parte del personale in servizio nella Segreteria alle varie riunioni collegiali previste per il corrente anno scolastico.

PROGETTO ACCOGLIENZA

Il progetto è rivolto ai collaboratori scolastici. Esso s’innesta, ampliandole, nelle mansioni proprie della figura professionale del collaboratore scolastico, che già prevede compiti d’accoglienza e sorveglianza nei confronti sia degli alunni sia del pubblico. 

In particolare l’attività di accoglienza si specificherà nella prescuola, nell’interscuola, ossia nella fascia interna al curriculo dedicata al relax ludico, e nella postscuola, ossia nella fascia antecedente l’avvio delle attività pomeridiane.

L’obiettivo che ci si propone è quello di realizzare un tutoraggio psicologico sugli alunni favorendo ed ampliando la disponibilità del personale addetto alla sorveglianza dei minori ad essere più che mai vicino alle loro esigenze, disponibili al dialogo, per attuare a pieno il concetto dello “star bene insieme a scuola”.

Il progetto prevede la presenza di un collaboratore a turno tutti i giorni, dalle ore 7,45 alle ore 8, e dalle 14,00 alle 14,30, che si occuperà dell’accoglienza e della sosta degli alunni alla fine delle lezioni.

In occasione di visite o viaggi di istruzione il personale si preoccuperà dell’accoglienza degli alunni e dei genitori, alla partenza e al rientro (30 minuti prima e 30 minuti dopo), secondo le istruzioni che verranno di volta in volta impartite (a prescindere dagli orari e dai giorni della settimana). 

Inoltre, il personale in turno pomeridiano si preoccuperà dell’accoglienza agli alunni prima e dopo le ore di insegnamento di “strumento musicale” e durante gli eventuali intervalli.

Per quanto riguarda l’assistenza igienico-sanitaria, pur rientrando, nelle linee generali, nei compiti di tutti i collaboratori(secondo le linee del nuovo Contratto Scuola del 16/5/2003, data la presenza di quattro disabili bisognosi di tale assistenza, si sono individuate due figure-chiave, facenti parte delle funzioni aggiuntive, delegate a tale compito delicato, figure che attendono dal CSA l’ingresso in formazione.

FUNZIONI AGGIUNTIVE

È stata predisposta una graduatoria non solo per titoli e anzianità di servizio ma anche e soprattutto per competenze per l’assegnazione delle funzioni aggiuntive.

Esse sono:

Signora Giuffrida Andreina (coordinamento segreteria alunni)

Signor Forzese Carmelo ( coordinamento segreteria personale)

Signor Catania Pasquale (coordinamento servizi esterni)

Signora Cataldo Giuseppa(coordinamento personale ATA fascia A)

Signora Musciumarra Rosanna (assistenza igienico-sanitaria)

Signora Zappalà Agata (assistenza igienico-sanitaria))

AGGIORNAMENTO PERSONALE ATA

Oltre all’aggiornamento interno, si prevede da parte dell’Ufficio scolastico regionale un corso di formazione per le figure connesse con la sicurezza nelle scuole, che riguarderà personale non docente.

DOCUMENTAZIONE DEGLI ESITI

Procedure di verifica delle prestazioni e degli esiti degli alunni

I problemi collegati alla verifica degli esiti e delle prestazioni sono all’attenzione di tutto il corpo docente che collegialmente ha elaborato criteri e procedure condivise per rendere uniforme e coerente l’approccio dei singoli docenti con il problema della verifica e della valutazione dell’alunno in itinere ed a conclusione del processo. Da quest’anno, con l’avvio dell’organizzazione flessibile del curricolo il tema sarà sviluppato, nell’ambito della Commissione Dipartimentale, in direzione di  un monitoraggio ed una valutazione più precisi e  condivisi dell’azione didattica. É stato realizzato,  inoltre, il monitoraggio degli risultati di alcune prove d’ingresso trasversali (Ascolto, Comprensione della lettura, ragionamento) per conoscere, seppure in via ipotetica, gli standard d’apprendimento in ingresso dell’utenza di tutto l’istituto. Si mette in progetto anche la somministrazione di prove finali del triennio sugli stessi ambiti.

Saranno valutate non solo il grado di competenze disciplinari raggiunto dall’alunno, ma anche la partecipazione e l’interesse da lui maturati in attività laboratoriali del curricolo opzionale.

L’azione di valutazione dell’alunno riguarderà in modo precipuo l’apprendimento nei seguenti aspetti:

1. Grado di sviluppo delle competenze;

2. Qualità dei valori e dei comportamenti sociali acquisiti;

3. Grado di motivazione.

Di seguito sono indicati alcuni strumenti per documentazione dei prerequisiti e per documentazione degli esiti:

a) griglia raccolta dati situazione iniziale dell’alunno (ad uso del C.d.C.)

b) griglia guida per elaborazione giudizio globale in itinere (I quadrimestre, oggi I e II trimestre) ad uso del C.d.C.

c) griglia guida per elaborazione giudizio globale finale ad uso del C.d.C

d) griglia orientativa per la compilazione del giudizio sul colloquio di esame di licenza media ad uso della Commissione

e) elaborazione statistica Esiti Licenza media ad uso del Collegio docente

Tipologie delle prove

Prove di ingresso

Somministrate dai docenti del Consiglio di Classe, accertano:

1) possesso di abilità strumentali di base, per progettare interventi di recupero/potenziamento

2) interessi e propensioni per orientare gli alunni verso specifiche attività laboratoriali

Somministrate come prove trasversali per l’analisi della situazione in ingresso degli alunni, accertano:

1) La comprensione della lettura (classi prime)

2) La capacità di ragionamento (classi prime)

3) Le abilità di studio (classi prime, seconde e terze)

Prove in itinere

Consistono in:

1) osservazione diretta ed indiretta dei comportamenti sociali ed operativi

2) prove oggettive disciplinari ed interdisciplinari per accertamento di competenze specifiche

3) prove sugli esiti delle attività a classi aperte e laboratoriali

Prove finali

Somministrate dai docenti del Consiglio di Classe, riguardano:

1) prestazioni richieste a livello disciplinare sugli obiettivi

2) entità dei progressi comportamentali e sociali

3) qualità dei valori, delle conoscenze e delle metodologie di lavoro acquisite

4) produttività individuale e di gruppo

5) autonomia e capacità di scelte consapevoli

Somministrate come prove trasversali per l’analisi della situazione in uscita degli alunni, accertano la comprensione della lettura (classi prime, seconde e terze).

Procedure di autovalutazione e di verifica interna

PREMESSA

In merito ai procedimenti di controllo del processo formativo delineato e che si tenta di mettere in atto, il dibattito in seno al Collegio Docenti è stato ampio ed articolato, in dipendenza delle varie fasi di sperimentazione di autonomia attraversate.

Il senso della professionalità di ciascuno impegna tutti nello sforzo di assicurare standard di offerta formativa alti, a seguito di una corretta interpretazione delle particolari esigenze territoriali e di una progettazione didattico-educativa di reale efficacia.

Il Collegio si propone di verificare la qualità del servizio offerto sui seguenti indicatori riguardanti: il Contesto, il Processo ed il Prodotto.
CONTESTO

Indicatori:

1 – Analisi del bacino d’utenza

2 – Analisi dei livelli di evasione scolastica

3 -  Collegamenti con le realtà culturali, ambientali e sociali del territorio.

Tempi: inizio anno

Modalità:

1. questionari agli alunni e alle famiglie

2. ricerca e sistemazione dati su documentazione presente a scuola.

PROCESSO

Indicatori:

1. Regolarità del ciclo di studi degli alunni 

2. Funzionamento degli organi di programmazione.

3. Autoanalisi dell’attività del docente.

Tempi: in itinere 


Modalità: 

1. Rilevazione e analisi dati sulla frequenza ed abbandono

2. Sedute periodiche dei Consigli di classe, dei dipartimenti e della Commissione dipartimentale e degli altri organi collegiali

PRODOTTO

Indicatori:

1 – Capacità della Scuola di operare la lettura della domanda di formazione;

2 – Coerenza del comportamento metodologico della Scuola;

3 – Efficacia dell’orientamento scolastico-professionale.

Tempi: conclusivi (1 quadrimestre e fine anno)

Modalità: 

1. Tabulato statistico sui risultati finali degli Esami di Licenza Media, a cura della Funzione Obiettivo dell’area 1.

2. Questionario per i genitori sulla validità dell’offerta formativa 

3. Questionario per i docenti sull’assetto della Scuola e sulla coerenza dei comportamenti metodologici

PIANO FINANZIARIO ATTIVITÁ

Previsione di Entrate

Previsione di spesa







VOCE
IMPORTO 

VOCE
IMPORTO 

Fondo d'Istituto
€ 37.373,76

Docenti (fondo d'istituto)
€ 21.660,00

Avanzo cassa fondo istituto dal 2001
€ 8.260,92

ATA (Fondo d'istituto)
€ 19.551,80

Avanzo cassa aggiornamento dal 2001
€ 5.005,99

Progetto antimafia
€ 1.138,00

Laboratorio coro (+ risparmio anno 2002)
€ 1.549,29

Aggiornamento
€ 5.005,99

Finanz.Progetto H (+risparmio an.2001/02)
€ 2.691,48

Progetto H
€ 2.691,48

Funzioni strumentali e aggiuntive
€ 12.581,51

Laboratorio coro
€ 1.549,29

Progetto Antimafia
€ 1.138,00

Funz.strum.e aggiuntive
€ 12.581,51

Laboratorio teatrale (risparmio dal 2001)
€ 6.209,78

Laboratorio teatrale 
€ 6.209,78

Attività extracurriculari
€ 7.547,32




TOTALE
€ 82.358,05

Totale
€ 70.387,85

DETTAGLIO FONDO DI ISTITUTO

VOCE
N.
Docente
ORE
COSTO ORARIO
SPESA 

Vicario
1
Cucinotta
100
€ 15,91
€ 1.591,00

Secondo collaboratore 
1
Cassia
100
€ 15,91
€ 1.591,00

Collaboratori aggiunti
2
Biondi, Castagna
50
€ 15,91
€ 1.591,00

Visite guidate
1
Sardo
40
€ 15,91
€ 636,40

Ed. alla salute
1
Biondi
40
€ 15,91
€ 636,40

Progetto Bocconi
1
Cassia
20
€ 15,91
€ 318,20

Commissione coordinamento didattico
 
Riccini, Garibaldi, Gualtieri,+ membri aggiunti
50
€ 15,91
€ 795,50

Commissione informatica
 
Bivona, Monaco, Cucè, Fisichella
90
€ 15,91
€ 1.431,90

Laboratorio Latino
1
Garibaldi
20
€ 28,41
€ 568,20

Laboratorio di latino
1
Riccini
20
€ 28,41
€ 568,20

Laboratori di informatica
3
Talia, Monaco, Bivona
30
€ 28,41
€ 2.556,90

Pianoforte
1
Costa
50
€ 28,41
€ 1.420,50

Laboratori arte applicata
2
Castagna, Montesanto
20
€ 28,41
€ 1.136,40

Laboratorio ambiente
1
Porto
20
€ 28,41
€ 568,20

Laboratorio di fotografia digitale
1
Talia
20
€ 28,41
€ 568,20

Laboratorio tecnologico
1
Cantone Giovanni
20
€ 28,41
€ 568,20

Potenziamento inglese 1D
1
Ragunì
60
€ 28,41
€ 1.704,60

Potenziamento inglese 2D
1
Emmi
60
€ 28,41
€ 1.704,60

Potenziamento inglese 3D
1
Platania
60
€ 28,41
€ 1.704,60

 
 
 
 
 
 

Direttore Amministrativo
1
Failla
100
€ 16,47
€ 1.647,00

Assistenti amministrativi
4
Giuffrida, Forzese, Allegra, Zocco
60
€ 13,07
€ 3.136,80

Collaboratori scolastici
11
 
50
€ 11,36
€ 6.248,00

Collaboratori scolastici (al merito)
 
 
550
€ 11,36
€ 6.248,00

Assistenza igienico-sanitaria
 
 
200
€ 11,36
€ 2.272,00

Totali
37
 
1830
 
€ 41.211,80
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